
 

CITTA' DI SPOLTORE 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 33 del 28/06/2021 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 33 DEL 28/06/2021 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA 

SUI RIFIUTI 

_______________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaventuno, addì ventotto, del mese di Giugno alle ore 17:34, in Spoltore e nella Casa Comunale 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

convocato nei modi e forme di legge, si è legalmente riunita in modalità a “distanza”, tramite 

videoconferenza, in base alle vigenti disposizioni per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19, con lettera d’invito N. 20537,  del 21/06/2021, si è riunito in sessione ordinaria pubblica di prima 

convocazione, nelle persone dei Signori:  

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

BERARDINELLI CINZIA SI  

BURRANI STEFANO SI  

CONTI VALENTINA SI  

DI LORITO LUCIANO SI  

FEBO GIANCARLO SI  

FEBO MARINA SI  

FEDELE GIORDANO SI  

MASCIOVECCHIO LORIS SI  

MATRICCIANI LUCIO SI  
 

PACE PIERPAOLO -- 

PARIS ANTONELLA SI 

PASSARELLI FILOMENA -- 

PIETRANGELO CARLO -- 

SBORGIA ANDREA -- 

SBORGIA FRANCESCA SI 

SCURTI EMILIA SI 

SPADOLINI DANILO -- 
 

Presenti n° 12   Assenti n° 5 

Sono altresì presenti I seguenti Assessori: 

TRULLI CHIARA,CACCIATORE CARLO,RULLO ROBERTA 

Partecipa il Segretario Generale  COVIELLO STEFANIA, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Assume la Presidenza il Presidente,   MATRICCIANI LUCIO, il quale riconosciuta legale l’adunanza, 

dichiara aperta la seduta, che è pubblica, ed invita a deliberare sull’oggetto sopra specificato. 
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Esce il Consigliere Pace. Presenti n. 12 (Assenti n. 5: Consiglieri Passarelli, Pietrangelo, Spadolini, Pace e 

Paris). 

L’Assessore Trulli prende la parola e illustra il punto n. 4 all’Odg. 

Il Presidente pone in discussione la seguente proposta di deliberazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti, 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina 

l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti (TARI), destinata 
a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 
2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative a lla tassa rifiuti 
(TARI); 
  
Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni; 
  

Tenuto conto del disposto di cui all’art. 13, comma 15 – ter del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15 bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 58/2019: “(…) I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° 
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I 
versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di 
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta 
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;. 
 

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 11.06.2020; 

 
Richiamato il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, come modificato e integrato dal 
D.lgs 3 settembre 2020, n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”; 
 
Dato atto che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee sull’economia circolare ha 
determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) sotto vari profili. In particolare il 
Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva comunitaria n. 851/2018, riforma l’art. 
198 TUA (art. 1 co. 24 del D.lgs. 116/2020) sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e 
interviene:  

 sulla definizione dei rifiuti di cui all’ art. 183 del D.lgs. 152/2006; 

 sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del D.lgs. 152/2006 ; 

 sulle definizioni in materia di imballaggi di cui all’art. 218 del D.lgs. 152/2006. 
 
Dato atto, altresì, che il decreto legislativo 3/09/2020 n. 116 è entrato in vigore il 26/09/2020; tuttavia, ai 
sensi dell’art. 6 comma 5 del medesimo decreto “al fine di consentire ai soggetti affidatari del servizio di 
gestione dei rifiuti il graduale adeguamento operativo delle attività alla definizione di rifiuto urbano, le 
disposizioni di cui agli articoli 183, comma 1, lettera b-ter) e 184, comma 2 e gli allegati L-quater e L-
quinquies, introdotti dall'articolo 8 del presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2021”. 
 
Considerato dunque che è indispensabile aggiornare il vigente regolamento TARI, approvato con la 
deliberazione consiliare sopra citata (C.C. n. 15) e ss.mm.ii., in ragione delle modifiche al Decreto Legislativo 
3 aprile 2006 n. 152 (TUA) appena richiamato. Di seguito le principali novità che interessano il regolamento 
TARI.  

1. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 183 del TUA, la definizione di rifiuto urbano: ai 
sensi dell'articolo 183, comma 1, lett. b)-ter, sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati o differenziati di 
origine domestica, nonché quelli provenienti da altre fonti, simili per natura e composizione ai rifiuti 
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domestici individuati nell'allegato L-quater del Codice Ambientale e prodotti dalle attività riportate 
nell'allegato L-quinquies del Codice Ambientale. 

2. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 184 del TUA la definizione di rifiuto speciale: 
sono speciali, ai sensi ai sensi dell’art. 184 comma 3 lett.a) i rifiuti che si producono sulle superfici 
destinate ad attività agricole e connesse, nonchè, ai sensi dell’art. 184 comma 3 lett. b), g), i) i rifiuti 
delle attività di costruzione e demolizione, di recupero e smaltimento rifiuti e i veicoli fuori uso. Le 
superfici su cui insistono le predette attività non possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e 
sono escluse dalla tassa in quanto produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le 
superfici (mense, uffici, servizi) che non hanno alcun collegamento, quanto alla produzione di rifiuti, 
con le attività di cui all’art. 184 comma 3. 

3. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 183 e dell’art. 184 del TUA i rifiuti della produzione sono 
sempre e tutti speciali a prescindere dalla tipologia merceologica e della prevalenza rispetto agli 
urbani, in quanto le attività industriali con capannoni di produzione non compaiono nell’elenco di cui 
all’allegato L quinquies. Detti rifiuti non sono conferibili al pubblico servizio e sono generati nelle aree 
in cui avviene la trasformazione della materia, che sono pertanto escluse dalla tassa. Per le aree 
industriali non di produzione (diverse da quelle in cui si trasforma la materia) vigono invece le regole 
ordinarie in merito alla presunzione di produzione di rifiuti urbani. 

4. Ai sensi dell’art. 184 comma 3 del TUA, le superfici destinate alle attività di cui alle lettere d); e); f); 
h) sono produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti urbani. In conseguenza di ciò, in caso di 
contestuale produzione di rifiuti speciali e di rifiuti urbani, qualora non sia possibile individuare 
concretamente la superficie esclusa dal tributo, l’individuazione della superficie tassabile è effettuata 
in maniera forfettaria applicando all’intera superficie dei locali e/o delle aree le riduzioni percentuali 
già deliberate, distinte per tipologia di attività economica. 

5. Il potere comunale di assimilazione si intende abrogato dal 26/09/2020, per effetto dell’entrata in 
vigore del D.lgs. n.116/2020. Pertanto, in seguito all’avvenuta abrogazione della lettera g) dell’art. 
198 comma 2 TUA, perdono efficacia tutte le norme di assimilazione già individuate dal Comune e 
l’assimilazione opera ex lege. 

6. Per i titolari di utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero determinate 
quantità di rifiuti urbani con oneri a proprio carico viene prevista la possibilità, nell’ambito della 
agevolazioni per la raccolta differenziata e l’avvio al recupero, di ottenere una riduzione. In ogni 
caso, tenuto conto che il comma 639 della legge 147/13 stabilisce che la TARI è destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, escludendo dai costi da coprire solo 
quelli relativi ai rifiuti speciali (di cui al successivo comma 654), la TARI non è mai dovuta in misura 
inferiore al 50%.  
 

Considerato che si è resa necessaria l’introduzione nel regolamento,  di quanto previsto dall’art. 1 comma 
48 L.30 dicembre 2020 n.178: a decorrere dal 01/01/2021, per una sola unità immobiliare a uso abitativo, 
non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non 
residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, la TARI è dovuta in 
misura ridotta di due terzi;. 
 
Ravvisata la necessità di chiarire, nell’ambito delle fattispecie comprese nella classe di attività 1 dell’art. 13 
(utenze non domestiche), che nella suddetta classe rientrano le scuole di formazione professionale e di 
avviamento al lavoro, università private e asili nido. La tassa a carico delle scuole paritarie dell’infanzia, 
primaria, secondaria di primo e secondo grado continua, invece, ad essere regolata dall’art. 7.  
 
Segnalato che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI 
giornaliera, mentre la TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione 
temporanea.  
 
Considerato infine che, per l’annualità 2021, le scadenze del versamento di cui al comma 3 dell’articolo 29 
sono fissate per il 10 agosto, 10 ottobre e 10 dicembre, con possibilità di pagamento in un’ unica soluzione 
entro  il 10 dicembre; 
 
Considerati altresì: 
 l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 
regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie; 
 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 
448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
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all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Visti inoltre: 
- l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla 
Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 
2000, n.  388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base 
del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di 
cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati 
…”; 
- l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
214/2011, cosi come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 
di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”; 
- l’art. 13, comma 15-ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019 convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro 
il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno (…)”. 
 
Ritenuto opportuno, anche a seguito delle recenti modifiche normative alla luce delle precedenti 
considerazioni su riportate, procedere all’adozione di un nuovo regolamento TARI, in sostituzione di quello 
approvato in uno con il regolamento IUC per ultimo con delibera di Consiglio comunale n. 8 del 28/03/2019; 
 
Esaminata la bozza di regolamento TARI predisposta dall’Ufficio tributi, costituita da n. 39  articoli, allegata 
alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione; 
 
Dato Atto che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad applicarsi le 
disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 
 
Acquisito sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal 
responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal 
responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Acquisito altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, 
comma 1, lettera b, n. 7, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012; 
 
 
VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
 
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
 
Uditi gli interventi dei consiglieri come allegato resoconto che forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
Non essendovi alcun altro intervento, il Presidente pone in votazione la delibera. 
 
Con la seguente votazione acquisita con l’applicativo Concilium: 
Presenti n. 12 (Assenti n. 5: Consiglieri Passarelli, Pietrangelo, Spadolini, Pace e Paris), astenuti n. 3 
(Consiglieri Sborgia Andrea, Febo Giancarlo, Febo Marina), votanti n. 9, voti favorevoli n., voti contrari n. 0. 
Sulla base delle risultanze di voto sopra espresse, il Consiglio comunale 
 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91156&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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DELIBERA 
 
1)- Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 
 
2)- Di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto, di approvare il nuovo “Regolamento comunale 
per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)”, composto da n. 39 articoli, che si allega alla presente 
deliberazione formandone parte integrante e sostanziale; 
 
3)- Di dare atto che il regolamento entra in vigore il 01/01/2021, in sostituzione di quello approvato per ultimo 
con delibera di Consiglio comunale n. 15 del /03/2019; 
 
4)- Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune e la sua 
trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione Federalismo 
Fiscale entro e non oltre il 14 ottobre p.v.; 
 
5)- Di pubblicare, il provvedimento presente e il relativo regolamento: 

a) all’Albo Pretorio on-line del Comune, per 30 giorni consecutivi. 
b) In via permanente sul sito internet del Comune, www.comune.spoltore.pe.it, sezione 

Amministrazione Trasparente, e nella sezione dedicata ai tributi. 
 
6)- di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le forme ed i 
mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci, (comunicati stampa, uso dei social network principali ecc.). 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con la seguente successiva e separata votazione acquisita con l’applicativo Concilium: 
Presenti n. 12 (Assenti n. 5: Consiglieri Passarelli, Pietrangelo, Spadolini, Pace e Paris), astenuti n. 3 
(Consiglieri Sborgia Andrea, Febo Giancarlo, Febo Marina), votanti n. 9, voti favorevoli n., voti contrari n. 0, 
dichiara  la presente, immediatamente eseguibile, stante l’urgenza ai sensi dell’art.134 – comma 4° - D.L.gvo 
n°267/2000. 
 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Responsabile di Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 

controlli interni in ordine alla proposta n.ro 1096 del 15/06/2021 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Responsabile del Servizio Dott.ssa MELIDEO ANNA MARIA in data 21/06/2021. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Il Responsabile dell’area Economica Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile sulla proposta n.ro 1096 del 15/06/2021 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Responsabile Dott.ssa MELIDEO ANNA MARIA in data 21/06/2021. 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Presidente Segretario Generale 

 MATRICCIANI LUCIO  COVIELLO STEFANIA 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1402 

Il 02/07/2021 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Consiglio N.ro 33 del 28/06/2021 con 

oggetto: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA 

SUI RIFIUTI 
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Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da  DI SANTO FEDERICA il 02/07/2021.1 

                                                           
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa; Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 


